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IL GORNALE DI VICENZA 

Hip hop per dire no all'alcol In 400 a Ballando Sballando 

Oltre 400 giovani al gran finale di “Sballando Ballando” Peron: «La danza aiuta a vincere la 
timidezza e a comunicare» 

BASSANO. Dire “no” all'alcol e alla droga trovando altri modi per “sballare”. È questo l'obiettivo 
di “Sballando ballando”, manifestazione giunta quest'anno alla settima edizione e che ieri ha 
chiamato a raccolta al Palabruel di Bassano circa 400 giovani  di tutto il Veneto e oltre. Giovani 
che si sono sfidati in infuocate gare di ballo, nelle specialità swing, salsa e hip hop. 

Organizzato dall'associazione “Sballando Ballando”, con la collaborazione dell'Ulss e dei sodalizi 
“Meno alcol più gusto” e “Familiari delle vittime della strada”, l'evento ha visto la 
partecipazione degli studenti delle scuole superiori di Bassano, Vicenza, Padova, 
Camposampiero, Montebelluna e Conegliano. Presente pure una delegazione emiliana di 
Borgonovo. Guest star il ballerino di Marostica Samuel Peron, da diversi anni presenza fissa 
alla trasmissione “Ballando con le stelle” e vicepresidente dell'associazione “Sballando 
Ballando”. 

«Il ballo è una disciplina che può aiutare i giovani a comunicare tra di loro - ha affermato 
Peron -. (...) 

 

IL MESSAGGERO.IT 

Perugia, sabato a tutto alcol: 1 su 5 è ubriaco sulle strade della movida 

PERUGIA - Uno su cinque: questa la media delle persone trovate in condizioni fuorilegge in 
tema di alcol al volante da parte della polizia municipale durante il sabato notte lungo le strade 
della movida.  

Via Settevalli e via Trasimeno Ovest: queste le vie cittadine in cui gli agenti della municipale 
hanno svolto i controlli anti alcol e droga al volante, ma anche controlli per verificare il rispetto 
delle norme del codice della strada. Strade molto trafficate nelle notti del fine settimana per 
raggiungere o uscire da molti locali notturni cittadini. 

E così nel corso dei controlli la polizia municipale ha ritirato diverse patenti proprio perchè i 
conducenti delle auto fermate sono stati trovati con un tasso alcolemico superiore allo 0.5 
grammi/litro previsto per legge. In un caso c'è stata anche una denucia. Ritirata un'altra 
patente perchè scaduta. 

Domenica 17 Maggio 2015 

 

RAINEWS.IT 



PIRATA TRAVOLGE SCOOTER E UCCIDE 14ENNE  

17 maggio 2015 - Arrestato per omicidio colposo,omissione di soccorso e guida sotto l'effetto 
di alcol e droga un uomo di 32 anni che ieri sera, con la sua auto, aveva investito 2 giovani a 
bordo di uno scooter, causando la morte di uno di loro(14 anni) e il ferimento grave dell'altro. 
L'incidente è avvenuto ieri sera sulla SS696 tra Paterno di Avezzano e Celano, 
nell'aquilano.Dopo lo scontro,l'uomo,un pregiudicato di Celano, ha abbandonato l'auto ed è 
fuggito. Rintracciato dai Cc è risultato positivo ai test tossicologici. La patente era scaduta da 2 
anni. 

 

CORRIERE DELLA SERA 

LE INDAGINI 

Ragazzo morto in gita scolastica Alcol e lassativo, la verità dai test 

I risultati degli esami sono attesi per lunedì, al più tardi martedì: aiuteranno a chiarire il tasso 
alcolico e la presenza di altre sostanze, possibile causa di malore 

di Redazione Milano online 

Dovrebbero arrivare lunedì, al più tardi martedì, dall’Istituto di medicina legale i risultati dei 
test tossicologici su Domenico Maurantonio, lo studente padovano di 19 anni morto nella notte 
tra il 9 e il 10 maggio, dopo essere caduto dalla finestra al quinto piano del corridoio dell’hotel 
da Vinci a Milano. Il ragazzo, che frequentava la classe quinta E del liceo scientifico Nievo, era 
in gita con la scuola per una visita a Expo visitare il sito di Expo. Dagli esami del sangue 
potrebbero emergere elementi utili a fare chiarezza su quanto accaduto: dal tasso alcolemico 
alla presenza di altre sostanze che avrebbero potuto causare un malore al ragazzo. Nel 
frattempo, con il susseguirsi degli interrogatori dei compagni di classe, prende sempre più 
corpo l’ipotesi che lo studente sia morto dopo un’escalation di scherzi e vessazioni. Culminata, 
all’alba di domenica, nell’umiliazione di essere stato sorpreso dai compagni dopo aver accusato 
fortissimi malori intestinali in corridoio. Nonostante le indiscrezioni su alcune posizioni al vaglio 
dei magistrati, gli inquirenti smentiscono la presenza di indagati. Anche il titolo di reato è 
coperto dal massimo riserbo. Ufficialmente non si parla neppure del «lassativo» che sarebbe 
stato fatto assumere per gioco a Domenico dai compagni. Il ragazzo era stato operato per 
calcoli alla cistifellea, il che avrebbe reso il 19enne ancora più sensibile ad alcol e malori 
intestinali. 

Il secondo scenario è che il ragazzo, mentre si trovava con i compagni o in un momento di 
solitudine, possa essersi seduto volontariamente sul davanzale della finestra e, senza scarpe 
né occhiali, possa essere caduto per quasi venti metri dopo aver perso l’equilibrio. In ogni caso 
il sospetto è che i compagni di liceo del 19enne fossero a conoscenza di quella caduta - o per 
essere stati presenti o semplicemente per averlo scoperto pochi minuti dopo - e che non 
abbiano dato l’allarme. Se per paura, oppure se per il timore delle conseguenze penali delle 
loro azioni, ancora non si sa. Il pm Claudio Gittardi e gli investigatori della polizia stanno 
proseguendo gli interrogatori degli studenti, proprio alla ricerca di quella «verità» invocata ieri 
anche dal legale della famiglia Maurantonio, l’avvocato fiorentino Eraldo Stefani: «I compagni 
di Domenico parlino per dovere civico». 

Gli inquirenti mantengono un silenzio e un riserbo quasi ossessivi sul caso. Tanto che la 
questura di Milano ha rilasciato un comunicato stampa smentendo qualsiasi ipotesi circolata 
negli ultimi giorni «e attribuita agli inquirenti». Da un lato c’è da tutelare la memoria della 
vittima, dall’altro l’immagine dei compagni di classe. Ma c’è anche l’esigenza di fare luce su 
una tragedia che rappresenta un incubo per migliaia di famiglie che affidano i loro figli ai 



professori durante le gite scolastiche. C’erano, i docenti, ieri mattina nella chiesa di Altichiero, 
periferia verde e borghese di Padova, per i funerali. C’era anche la classe di Domenico, la 5E. 
Ma mancavano molti studenti del liceo. Pochi anche i genitori. Dal pulpito sia il parroco, don 
Lorenzo, sia il papà del ragazzo, Bruno, hanno invitato tutti alla verità. Il sacerdote, durante 
l’omelia, ha ammonito i presenti, senza distinzioni tra insegnanti e studenti: «Se ancora 
qualcosa non è stato detto, che lo si faccia. Non si può accettare di vivere tenendosi dentro i 
segreti». Il papà ha parlato alla fine. Ha ricordato il suo figlio unico Domenico, «il mio amico, il 
mio eroe», e ha fatto appello alla coscienza comune: «Abbiamo il dovere della verità». Nei 
giorni scorsi la mamma Antonia, dal suo profilo sul social network Facebook , aveva scritto 
poche righe, ma circostanziate, nette, su suo figlio, «lasciato morire da solo, nell’indifferenza», 
senza che nessuno desse l’allarme: «Fosse stato male a casa, io almeno avrei chiamato 
l’ambulanza». 

 

FORLITODAY 

Pesta a sangue la madre in mezzo alla strada, figlio violento arrestato dai carabinieri 

Parapiglia notturno in piazza del Carmine con un 29enne che ha picchiato selvaggiamente la 
mamma mentre portava a spasso il cane 

Redazione 16 Maggio 2015 - In preda ai fumi dell'alcol, un 29enne forlivese ha picchiato 
selvaggiamente la propria mamma lasciandola poi dolorante sull'asfalto. L'aggressione è 
andata in scena nella notte tra venerdì e sabato, in piazza del Carmine, quando la donna stava 
portando a spasso il proprio cane. Secondo quanto ricostruito dai carabinieri la signora, una 
57enne, era in compagnia del quattrozampe e stava parlando al telefono con un altro figlio 
proprio per lamentarsi del comportamento violento del 29enne, già noto alle forze dell'ordine, 
che da oltre un anno la faceva oggetto di continui sopprusi. Mentre si trovava al cellulare, si è 
materializzato il figlio che, in preda ai fumi dell'alcol, ha iniziato a picchiarla a sangue con calci 
e pugni tanto da lasciarla a terra per poi fuggire. Il secondo figlio, che ha assistito in diretta 
telefonica all'aggressione, si è precipitato immediatamente sul posto mentre, nel frattempo, ha 
allertato i carabinieri la cui caserma è poco lontana dal luogo del pestaggio. Una pattuglia 
dell'Arma è intervenuta immediatamente riuscendo a bloccare, poco distante, il 29enne che, 
completamente ubriaco, barcollava lungo la strada. Nonostante il giovane abbia cercato di 
opporre resistenza, i militari dell'Arma sono riusciti a bloccarlo e a portarlo in caserma dove è 
stato arrestato per maltrattamenti in famiglia, resistenza e minaccia a pubblico ufficiale. La 
donna, invece, è stata soccorsa dal personale del 118 e portata in ospedale dove, i medici, le 
hanno riscontrato lesioni giudicate guaribili in 7 giorni. 
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